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LA DIRIGENTE DELLA U.O. FAMIGLIA, PARI OPPORTUNITA’ E PROGRAMMAZIONE
TERRITORIALE

VISTO  il  Piano Nazionale per la Famiglia del  10 agosto 2022 che costituisce “il  quadro 
conoscitivo,  promozionale  e  orientativo  degli  interventi  relativi  all’attuazione  dei  diritti  
della famiglia”;

VISTE:
• la Raccomandazione europea che ha definito  una strategia coordinata di  azione 

contro  la  povertà  e  il  rischio  di  esclusione  sociale,  denominata  Child  Guarantee, 
approvata il 14 giugno 2021;

• il  Piano di  Azione Nazionale per l'attuazione della Garanzia Infanzia (PANGI) Giuste 
radici  per  chi  cresce  del  28  marzo  2022,  redatto  in  applicazione  della 
Raccomandazione UE 2021/1004 del 14 giugno 2021 sopra richiamata;

VISTI inoltre:
• il Piano Strategico Nazionale sulla Violenza Maschile contro le donne 2021 – 2023 del 

17 novembre 2021;
• il 5° Piano nazionale di azione e di interventi per la tutela dei diritti  e lo sviluppo dei 

soggetti in età evolutiva 2022-2023;
• il Piano Nazionale degli Interventi e dei servizi sociali 2021-2023;
• Legge  13  novembre  2023,  n.  159  di  conversione  in  legge,  con  modificazioni,  del 

decreto-legge  15  settembre  2023,  n.  123  recante  “Misure  urgenti  di  contrasto  al 
disagio giovanile,  alla povertà educativa e alla criminalità minorile,  nonché per  la 
sicurezza dei minori in ambito digitale”;

RICHIAMATO  l’art.  2,  comma  4,  lett.  b)  dello  Statuto  d’autonomia  della  Regione 
Lombardia  in  base  al  quale  la  Regione  tutela  la  famiglia,  come  riconosciuta  dalla 
Costituzione, con adeguate politiche sociali,  economiche e fiscali,  avendo particolare 
riguardo ai figli, alla funzione educativa e alla cura delle persone anziane;

RICHIAMATE:
- la l.r. 6 dicembre 1999, n. 23 e s.m.i. “Politiche regionali per la famiglia”;
- la l.r. 12 marzo 2008 n. 3 “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla persona in 

ambito sociale” ed in particolare l’articolo 11 che prevede che Regione Lombardia 
possa promuovere e sostenere unità di  offerta innovative che comprendono altresì 
interventi di sostegno economico alle persone;

- la l.r. 14 dicembre 2004, n. 34 “Politiche regionali per i minori”;
- la l.r. 30 novembre 2022, n. 23 “Caregiver familiare”;
- la l.r.  n.  33/2009 “Testo Unico delle leggi  regionali  in materia di  sanità”,  così  come 

modificata dalla legge regionale n. 22/2021 “Modifiche al Titolo I e al Titolo VII della 
legge regionale 30 dicembre 2009, n. 33 (Testo unico delle leggi regionali in materia di  
sanità)”;

- la  l.r.  n.  16  del  6  agosto  2021 “Modifiche alla  legge regionale 19/2007  (Norme sul 
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Sistema  di  Istruzione  e  Formazione  della  Regione  Lombardia)  –  Servizio  psico-
pedagogico”;

DATO ATTO che con D.C.R. n. 42 del 20 giugno 2023 è stato approvato il “Programma 
Regionale di Sviluppo Sostenibile della XII Legislatura” che ribadisce il ruolo della famiglia 
quale centro propulsore dello sviluppo sociale, relazionale, economico e valoriale della 
società e, in quanto tale, da sostenere e tutelare in tutto il suo ciclo di vita;

RICHIAMATE:
• la D.G.R. n. 122 del 12.03.2023 “Approvazione dello schema di protocollo d’intesa tra 

Regione Lombardia e gli  enti  promotori  del  programma “Nati  per  Leggere” per  la 
promozione delle competenze genitoriali  attraverso la sua diffusione -  (di  concerto 
con gli Assessori Lucchini e Caruso);

• la D.G.R. n. 7499 del 15.12.2022 “Attuazione DGR 6761/2022: definizione delle modalità 
per la realizzazione di interventi per contrastare il disagio dei minori” che prevede di 
dare avvio ad una filiera di interventi finalizzati a implementare e rafforzare le politiche 
di prevenzione e contrasto al bullismo e cyberbullismo e alle forme di disagio giovanile 
che si  manifestano con comportamenti  devianti  (baby gang, atti  di  vandalismo) e 
definire  a  dispositivi  integrati  sul  territorio  a  favore  dei  minori  preadolescenti  e 
adolescenti che manifestano disagio psico sociale anche attraverso comportamenti 
spesso disadattivi o devianti su un approccio intersettoriale e interistituzionale anche 
attraverso  la  valorizzazione  del  ruolo  di  ATS,  ASST,  Comuni,  Ambiti  territoriali,  Terzo 
settore e Associazionismo locale;

RICHIAMATE inoltre:
• la D.G.R. 14 febbraio 2022 n. XI/5955 avente ad oggetto “Approvazione Linee Guida 

per  la  sperimentazione  dei  Centri  per  la  Famiglia  in  tutto  il  territorio  regionale  in 
attuazione della D.G.R. n. 5392/2021”;

• la D.G.R. 30 novembre 2022 n. XI/7427 “Fondo nazionale per le politiche della famiglia 
anno 2022 -  d.m. 19/07/2022: programmazione degli  interventi  e destinazione delle 
risorse” con la quale si è provveduto a destinare parte delle risorse del Fondo per le 
politiche della famiglia annualità 2022 per la Macroarea 1- Azione 1 - Strutturazione 
e/o consolidamento di Centri per le famiglie e delle relative attività per l’incremento 
del finanziamento per i  48 Centri  per la Famiglia individuati  dalle ATS a seguito del 
bando emanato in attuazione alla D.G.R. n. 5955/2022, prevedendo una assegnazione 
pari al 80% della quota già assegnata;

• la  D.G.R.  29  maggio  2023  n.  XII/364  “Approvazione  iniziativa  “Restiamo  Insieme”: 
definizione di criteri e modalità attuative” con cui, tra l'altro, si è provveduto, a seguito 
di  ricognizione  con  le  Agenzie  di  Tutela  della  Salute  lombarde,  a  rimodulare  la 
suddivisione delle risorse del Fondo Nazionale per le Politiche della Famiglia anno 2022, 
di  cui  alla  D.G.R.  7427/2022,  ridefinendo l’ammontare destinato alla  Macroarea 1- 
Azione 1;

VISTO  il  decreto  del  Dipartimento  per  le  Politiche  della  Famiglia  della  Presidenza  del 
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Consiglio dei Ministri  del 1° agosto 2023, approvato a seguito dell’Intesa in Conferenza 
Unificata – Atti  rep. N. 281/CU del 26/07/2023, che definisce il riparto del Fondo per le 
politiche della famiglia - anno 2023 mediante uno stanziamento di euro 30.000.000,00 per 
le  attività  di  competenza  regionale,  di  cui  euro  4.245.000,00  assegnati  a  Regione 
Lombardia;

VISTE:
• la D.G.R. 1507 del 13/12/2023 “Fondo nazionale per le politiche della famiglia anno 

2023 - D.M. 01/08/2023: programmazione degli interventi e destinazione delle risorse – 
aggiornamento delle  linee guida sperimentazione centri  per  la  famiglia di  cui  alla 
D.G.R. n. 5955/2022” con la quale si è provveduto a:
- prendere atto dell’assegnazione del “Fondo per le politiche della famiglia - anno 

2023” per  Regione Lombardia pari  a euro 4.245.000,00 e del  fatto che il  citato 
decreto ministeriale dispone all’art. 3, c. 1 l’utilizzo delle risorse per il finanziamento 
di  iniziative per  la valorizzazione dei  consultori  familiari  e  il  potenziamento degli 
interventi sociali in favore delle famiglie, nonché interventi volti a valorizzare i centri  
per la famiglia di cui alla lettera e) art. 1, comma 1250, legge n. 296/2006;

- integrare  le  risorse  del  Fondo  assegnate  a  Regione  Lombardia  pari  a  euro 
4.245.000,00,  con  risorse  regionali  per  euro  2.287.000,00,  di  cui  euro  290.000,00 
relativi alla l.r. 23/2022 sul Caregiver familiare;

- prevedere che tali  risorse per complessivi euro 6.532.000,00 verranno ripartite alle 
ATS  lombarde  per  il  30%  sulla  base  della  popolazione  residente  (dati  Istat  01 
gennaio  2023)  e  per  il  restante  70%  in  parti  uguali,  per  la  realizzazione  degli 
interventi  indicati  nell’allegato  A),  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente 
provvedimento;

- demandare  alla  Direzione  Generale  competente  l’adozione  di  tutti  gli  atti  
necessari per l’attuazione del presente provvedimento;

DATO ATTO che con nota prot. n. J2.2023.0104823 del 13/12/2023 è stata trasmessa al 
Dipartimento per le Politiche della Famiglia della Presidenza del Consiglio dei Ministri  la 
richiesta di erogazione del fondo secondo quanto stabilito dal citato decreto ministeriale 
corredata  dalla  documentazione  richiesta  di  cui  alla  nota  del  dipartimento  prot.  n. 
J2.2023.0104823 del 13/12/2023 entro il termine stabilito del 14/12/2023;
 
RITENUTO di procedere all’accertamento delle risorse relative al “Fondo per le politiche 
della  famiglia  –  anno  2023”  pari  a  euro  4.245.000,00  a  carico  della  Presidenza  del 
Consiglio  dei  ministri  (cod.  118544)  a  valere  sul  capitolo  2.0101.01.7277  del  bilancio 
regionale 2023;

DATO ATTO che con nota prot. n. J2.2023.0105062 del 15/12/2023 sono state trasmesse alle 
ATS la DGR n. 1507/2023 e le indicazioni relative agli adempimenti per l'acquisizione/presa 
d’atto/recepimento dei suddetti fondi e loro conseguente destinazione per lo sviluppo e 
potenziamento dei Centri per la Famiglia da completarsi entro l’esercizio finanziario 2023;
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STABILITO di impegnare a favore delle ATS lombarde le risorse come segue:
• le risorse relative al  “Fondo per le politiche della famiglia – anno 2023” pari  a euro 

4.245.000,00 a valere sul capitolo 12.05.104.7278 del bilancio regionale 2023;
• le risorse regionali relative alla l.r. 23/2022 pari ad euro 290.000,00 a valere sul capitolo 

12.02.104.15814 del bilancio regionale 2023;
• le risorse regionali  pari  ad euro 1.997.000,00 a valere sul capitolo 12.05.104.7799 del 

bilancio regionale 2023,
e come da tabella seguente:

cod. 
ATS

ATS Assegnazione cap. 7278 cap. 7799 cap. 15814

321 CITTA’ METROPOLITANA 
DI MILANO

1.249.902,00 812.283,00 382.127,00 55.492,00

322 INSUBRIA 858.462,00 557.895,00 262.454,00 38.113,00

323 MONTAGNA 629.418,00 409.045,00 192.429,00 27.944,00

324 BRIANZA 808.614,00 525.500,00 247.214,00 35.900,00

325 BERGAMO 788.932,00 512.709,00 241.197,00 35.026,00

326 BRESCIA 799.209,00 519.388,00 244.339,00 35.482,00

327 VAL PADANA 720.571,00 468.283,00 220.297,00 31.991,00

328 PAVIA 676.892,00 439.897,00 206.943,00 30.052,00

TOTALE 6.532.000,00 4.245.000,00 1.997.000,00 290.000,00

PRESO ATTO delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 126 del 10 agosto 2014, 
correttivo del decreto legislativo 118 del 23 giugno 2011, ed in particolare del principio 
contabile applicato concernente la contabilità finanziaria che prescrive:
a) il criterio di registrazione delle operazioni di accertamento e di impegno con le quali  

vengono imputate agli esercizi finanziari le entrate e le spese derivanti da obbligazioni 
giuridicamente perfezionate (attive e passive);

b) il criterio di  registrazione degli  incassi  e dei pagamenti, che devono essere imputati 
agli esercizi in cui il tesoriere ha effettuato l’operazione;

RISCONTRATO che  tali  disposizioni  si  esauriscono  nella  definizione  del  principio  della 
competenza  finanziaria  potenziato  secondo  il  quale,  le  obbligazioni  giuridiche 
perfezionate  sono  registrate  nelle  scritture  contabili  al  momento  della  nascita 
dell’obbligazione,  imputandole  all’esercizio in cui  l’obbligazione viene a scadenza.  La 
scadenza  dell’obbligazione  è  il  momento  in  cui  l’obbligazione  diventa  esigibile.  La 
consolidata giurisprudenza della Corte di cassazione definisce come esigibile un credito 
per il quale non vi siano ostacoli alla sua riscossione ed è consentito, quindi, pretendere 
l’adempimento.  Non  si  dubita,  quindi,  della  coincidenza  tra  esigibilità  e  possibilità  di 
esercitare il diritto di credito;

4



ATTESTATA, da parte del dirigente che sottoscrive il presente atto, la perfetta rispondenza 
alle  indicazioni  contenute  nel  richiamato  principio  della  competenza  finanziaria 
potenziato, delle obbligazioni  giuridiche assunte con il presente atto, la cui esigibilità è 
accertata nell’esercizio finanziario 2023;

VERIFICATO  che  la  spesa  oggetto  del  presente  atto  non  rientra  nell'ambito  di 
applicazione dell'art. 3 della L. 136/2010 (tracciabilità dei flussi finanziari)";

PRECISATO  che si  procederà al trasferimento alle ATS con la liquidazione delle risorse a 
seguito degli adempimenti a carico delle stesse di cui alla nota prot. n. J2.2023.0105062 
del 15/12/2023;

VISTI gli artt. 26 e 27 del D.lgs. n. 33/2013, che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale 
delle  pubbliche  amministrazioni  dei  dati  attinenti  alla  concessione  di  sovvenzioni, 
contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone ed enti pubblici e privati;

DATO ATTO che la tipologia di entrata e spesa oggetto del presente atto non prevede il  
CUP;

VERIFICATO  che  la  spesa  oggetto  del  presente  atto  non  rientra  nell'ambito  di 
applicazione dell'art. 3 della l. 136/2010 (tracciabilità dei flussi finanziari);

VERIFICATO  che  la  disciplina  di  settore  riferita  alla  spesa  oggetto  del  presente 
provvedimento non prevede la verifica della regolarità contributiva del beneficiario;

DATO ATTO che il presente provvedimento è adottato nei termini di legge;

VISTI  la legge regionale 34/1978 e successive modifiche e integrazioni, il regolamento di  
contabilità e la legge di approvazione del bilancio pluriennale 2021 – 2023;

VISTA la L.R. 7 luglio 2008, n. 20 “Testo unico in materia di organizzazione e personale” e 
successive  modifiche  ed  integrazioni  nonché  i  provvedimenti  organizzativi  della  XII 
legislatura, che definiscono l’attuale assetto organizzativo della Giunta Regionale;

DECRETA

1. di  accertare  le  risorse  pari  d  euro  4.245.000,00  in  attuazione  della  D.G.R.  n. 
1505/2023, come da tabella seguente:

Debitore Codice Capitolo Anno
2023

Anno
2024

Anno
2025

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 118544 2.0101.01.7277 4.245.000,0 0,00 0,00
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2. di ripartire le risorse destinate alle AT Lombarde secondo gli  importi  indicati nella 
tabella riportata in premessa;

3. di assumere impegni a favore dei beneficiari indicati nella tabella seguente  con 
imputazione ai  capitoli  e agli  esercizi  ivi  indicati, attestando la relativa esigibilità 
della obbligazione nei relativi esercizi di imputazione:

Beneficiario/Ruolo Codice Capitolo Anno
2023

Anno
2024

Anno
2025

AGENZIA DI TUTELA DELLA SALUTE 
(ATS) DI BRESCIA

957136 12.05.104.7278 519.388,00 0,00 0,00

AGENZIA DI TUTELA DELLA SALUTE 
(ATS)  DELLA  CITTA' 
METROPOLITANA DI MILANO

957130 12.05.104.7278 812.283,00 0,00 0,00

AGENZIA DI TUTELA DELLA SALUTE 
(ATS) DELL'INSUBRIA

957131 12.05.104.7278 557.895,00 0,00 0,00

AGENZIA DI TUTELA DELLA SALUTE 
(ATS) DELLA MONTAGNA

957132 12.05.104.7278 409.045,00 0,00 0,00

AGENZIA DI TUTELA DELLA SALUTE 
(ATS) DELLA BRIANZA

957133 12.05.104.7278 525.500,00 0,00 0,00

AGENZIA DI TUTELA DELLA SALUTE 
(ATS) DI BERGAMO

957135 12.05.104.7278 512.709,00 0,00 0,00

AGENZIA DI TUTELA DELLA SALUTE 
(ATS) DELLA VAL PADANA

957137 12.05.104.7278 468.283,00 0,00 0,00

AGENZIA DI TUTELA DELLA SALUTE 
(ATS) DI PAVIA

957139 12.05.104.7278 439.897,00 0,00 0,00

AGENZIA DI TUTELA DELLA SALUTE 
(ATS)  DELLA  CITTA' 
METROPOLITANA DI MILANO

957130 12.05.104.7799 382.127,00 0,00 0,00

AGENZIA DI TUTELA DELLA SALUTE 
(ATS) DELL'INSUBRIA

957131 12.05.104.7799 262.454,00 0,00 0,00

AGENZIA DI TUTELA DELLA SALUTE 
(ATS) DELLA MONTAGNA

957132 12.05.104.7799 192.429,00 0,00 0,00

AGENZIA DI TUTELA DELLA SALUTE 
(ATS) DELLA BRIANZA

957133 12.05.104.7799 247.214,00 0,00 0,00

AGENZIA DI TUTELA DELLA SALUTE 
(ATS) DI BERGAMO

957135 12.05.104.7799 241.197,00 0,00 0,00

AGENZIA DI TUTELA DELLA SALUTE 957136 12.05.104.7799 244.339,00 0,00 0,00
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(ATS) DI BRESCIA

AGENZIA DI TUTELA DELLA SALUTE 
(ATS) DELLA VAL PADANA

957137 12.05.104.7799 220.297,00 0,00 0,00

AGENZIA DI TUTELA DELLA SALUTE 
(ATS) DI PAVIA

957139 12.05.104.7799 206.943,00 0,00 0,00

AGENZIA DI TUTELA DELLA SALUTE 
(ATS)  DELLA  CITTA' 
METROPOLITANA DI MILANO

957130 12.02.104.15814 55.492,00 0,00 0,00

AGENZIA DI TUTELA DELLA SALUTE 
(ATS) DELL'INSUBRIA

957131 12.02.104.15814 38.113,00 0,00 0,00

AGENZIA DI TUTELA DELLA SALUTE 
(ATS) DELLA MONTAGNA

957132 12.02.104.15814 27.944,00 0,00 0,00

AGENZIA DI TUTELA DELLA SALUTE 
(ATS) DELLA BRIANZA

957133 12.02.104.15814 35.900,00 0,00 0,00

AGENZIA DI TUTELA DELLA SALUTE 
(ATS) DI BERGAMO

957135 12.02.104.15814 35.026,00 0,00 0,00

AGENZIA DI TUTELA DELLA SALUTE 
(ATS) DI BRESCIA

957136 12.02.104.15814 35.482,00 0,00 0,00

AGENZIA DI TUTELA DELLA SALUTE 
(ATS) DELLA VAL PADANA

957137 12.02.104.15814 31.991,00 0,00 0,00

AGENZIA DI TUTELA DELLA SALUTE 
(ATS) DI PAVIA

957139 12.02.104.15814 30.052,00 0,00 0,00

4. di  procedere al  trasferimento alle ATS con la liquidazione delle risorse a seguito 
degli adempimenti a carico delle stesse di cui alla nota prot. n. J2.2023.0105062 del 
15/12/2023;

5. di trasmettere il presente provvedimento alle ATS Lombarde;

6. di  attestare  che  contestualmente  alla  data  di  adozione  del  presente  atto  si 
provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013.

LA DIRIGENTE
CLARA  SABATINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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